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Triplice freno ai nuovi appalti
Transizione incerta, novità procedurali e norme in conflitto rallentano le gare
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Le numerose novità del
Codice dei contratti pubblici
presentano anche profili criti-
ci, che ne rendono problemati-
ca l'applicazione e ritardano lo
sviluppo di nuove gare da par-
te delle stazioni appaltanti.

Il ridotto numero di bandi di
gara pubblicati dopo l'entrata
in vigore del decreto legislati-
vo 50/2o16 (si veda Il Sole 24
Ore dell'u giugno) evidenzia
le numerose difficoltà incon-
trate in questa fase dalle am-
ministrazioni aggiudicatrici,
che sono riconducibili a tre ti-
pologie di problemi.

Il primo ostacolo deriva dai
numerosi spazi di regolamen-
tazione attuativa demandati
all'Anac e auna serie di decreti
ministeriali, rispetto ai qualile
stazioni appaltanti preferisco-
no attendere un primo asse-
stamento, soprattutto delle li-
nee-guida, per evitare lo svi-
luppo delle procedure in mo-
do incoerente.

Nel documento sottoposto
a consultazione in ordine al
ruolo delresponsabile del pro-
cedimento, ad esempio, l'Au-
torità ha evidenziato come a
suo parere questa figura non
debba procedere alla verifica
delle offerte anormalmente
basse, andando in senso con-
trario aquanto erastabilitonel

quadro normativo previgente.
L'incertezza conseguente ha
indotto molte amministrazio-
ni ad aspettare le linee-guida
definitive per avere elementi
certi su un passaggio operati-
vo così delicato.

Situazione analoga è regi-
strabile per le linee-guida re-
lative all'offerta economica-
mente più vantaggiosa, ri-
spetto alle qualile stazioni ap-
paltanti attendono di
verificare le indicazioni del-
l'Anac in merito alle metodo-
logie di attribuzione dei pun-

La riforma ha «liberalizzato»
i meccanismi delle gare
lasciando agli enti locali
il compito di definirli
nei loro disciplinari
.............................................................................

teggi da utilizzare.
Una seconda serie di critici-

tà deriva dalle confliggenze
tra alcune norme del Codice
dei contratti pubblici e altre
disposizioni di legge: il caso
più rilevante è quello delle
previsioni sulla partecipazio-
ne degli operatori economici
ammessi al concordato con
continuità aziendale, per le
quali non sussiste coordina-

mento tra l'articolo no del Dl-
gs 50/2o16 e l'articolo i86-bis
della legge fallimentare.

Il terzo profilo problema-
tico emerge dalle notevoli
differenze nell'impostazio-
ne dia] cune fasi procedurali,
che devono essere rapida-
mente assimilate dalle sta-
zioni appaltanti.

Il nuovo Codice non preve-
de più l'obbligo di verificare
in corso di gara i requisiti di
capacità economica e tecnica
su un campione di concorren-
ti scelto asorteggio, rimetten-
do invece questa analisi al-
l'amministrazione e comun-
que prevedendola come ne-
cessaria solo in rapporto
all'aggiudicazione.

Il Dlgs 5o/2o16 non contem-
pla più nemmeno norme sullo
svolgimento delle operazioni
di gara e ha semplificato il sub-
procedimento diverifica delle
offerte anomale.

Molti aspetti di dettaglio
volti a regolare questi passag-
gi della procedura selettiva,
pertanto, devono essere spe-
cificati dalle amministrazioni
nel disciplinare di gara, per
evitare difficoltà per le com-
missioni e per ridurre imargi-
ni dirischio rispetto apossibi-
li necessità di integrazioni dei
bandi che potrebbero scaturi-
re da previsioni eccessiva-

mente sintetiche.
Analogo approccio didetta-

glio deve essere adottato nella
definizione dei sistemi crite-
riali per la valutazione degli
aspetti tecnico-qualitativi
delle offerte, poiché l'articolo
95, al comma i, stabilisce l'ob-
bligo di strutturazione, per
ogni elemento, dei criteri mo-
tivazionali che devono guida-
re la valutazione.

Molte problematiche si ri-
levano anche nella traduzio-
ne negli atti di gara delle nuo-
ve disposizioni sui motivi di
esclusione, per i quali le sta-
zioni appaltanti devono far
fronte anorme con carenze di
coordinamento (ad esempio
quelle inerenti le condanne
penali e la sottoposizione a
misure di prevenzione anti-
mafia) e con confliggenze in-
terpretative (ad esempio
quelle riguardanti i conflitti
diinteresse, che devono esse-
re risolti dall'amministrazio-
ne con l'astensione del dipen-
dente interessato), ma anche
con la nuova previsione per
cui i requisiti di ordine gene-
rale devono essere mantenu-
ti nel corso di tutta la proce-
dura di gara (sancendo in di-
ritto quanto era stato affer-
mato più volte in passato
dalla giurisprudenza).
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